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“Esserci Sempre” 
“Esserci Sempre” per consolidare il concetto di sicurezza partecipata al quale ogni cit-

tadino assume un ruolo primario a sostegno del delicato lavoro delle Forze di Polizia. Patrocina-
re lo sviluppo del senso civico della sicurezza, significa che sono proprio i cittadini  a svolgere un 
ruolo di rilievo, ponendosi non solo come semplici fruitori dell’attività delle forze dell’ordine ma 
esercitando invece la funzioni di “sentinelle”, capaci di cogliere le fasi preparatorie degli eventi 
criminosi e di veicolare correttamente verso le Forze di Polizia tutte quelle informazioni  che 
consentono di prevenire i crimini e di reprimerli efficacemente. 

Esserci Sempre non è solo il motto ma anche la promessa di essere sempre al fianco del 
cittadino, in difesa della legalità e della democrazia del nostro Paese. 

La strada che dobbiamo percorrere insieme si snoda in un mondo che cambia così rapi-
damente che proprio noi – Polizia di stato- ci troviamo a fare i conti, in prima linea, con le tra-
sformazioni geopolitiche del pianeta basta soffermarsi agli innumerevoli flussi migratori per 
renderci conto che quanto succede in paesi magari lontani potrà avere “rimbalzi” pesanti anche 
da noi. 

Tali fenomeni che nascono altrove e che portano a noi il bene di energie utili alla produ-
zione ed al progresso ed il male dell’immigrazione clandestina, del traffico e sfruttamento di es-
seri umani, criminalità transfrontaliera, contrabbando, contraffazione.  

Allora c’è bisogno di lungimiranza per affrontare le problematiche che presentano ri-
svolti che, rischiano di diventare alla fin fine,  problemi di polizia. Perché noi siamo pronti ad af-
frontare tutti i veri problemi di polizia di sicurezza, di prevenzione, di polizia investigativa e giu-
diziaria ma, siamo al contempo coscienti che non possiamo risolvere da soli le complesse que-
stioni all’origine di certi fenomeni. 

Il tema della sicurezza, che interessa ogni giorno tutti i cittadini e che rappresenta il 
connotato fondamentale di ogni società democratica, costituisce un obiettivo costante di ini-
ziative legislative e di interventi che nei vari settori esplica il Ministero dell’Interno.  

Per garantire un servizio di controllo del territorio, più attento, le Forze di Polizia, in 
questi anni sono state riorganizzati e la loro presenza si è fatta più vicina ai cittadini. 

L’obiettivo è quello di organizzare un modello di Polizia di prossimità. 
I Poliziotti sono scesi nei quartieri nei parchi cittadini, le pattuglie sono state incremen-

tate. Per i cittadini con difficoltà di movimenti (anziani, portatori di handicap) è stata introdot-
ta la possibilità di effettuare denuncia a domicilio grazie all’assistenza di apposite volanti con 
personale specializzato. 

 



 
 

 
Inoltre, le Volanti che operano sul territorio sono state dotate di attrezzature informati-

che che consentono il collegamento immediato con i sistemi operativi. 
Quindi una Polizia che non si esprime solo attraverso risultati in termini di repressione dei reati 
ma soprattutto in termini di prevenzione e di sicurezza dei cittadini.  

Esserci sempre, un messaggio quindi di vicinanza ai cittadini , un riferimento assoluto ed 
inestinguibile della presenza dello Stato sul territorio catanzarese.    

La Polizia di Stato è una istituzione della quale il nostro paese può andare fiero  , forma-
to da  donne e da uomini che hanno collocato il rispetto della democrazia e della legge in cima 
alla lista dei valori in nome dei quali ogni giorno mettono in gioco la loro intelligenza e la loro in-
columità ed  un  valore non si discute, si onora, si abbraccia senza esitazione  e diventa regola 
di vita. 

Catanzaro, 26 Maggio 2016  
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Sul luogo dove sorgeva il convento del Padri Teatini, accanto alla Chiesa di Santa Cateri-
na vergine e martire, oggi sede della Questura, sorse agli inizi del 1900 l’imponente palazzo 
dell’Intendenza di Finanza, che fu considerato, a quel tempo, l’edificio più importante della cit-
tà. 

La chiesa dei Teatini con il limitrofo convento ebbe, all’indomani dell’Unità d’Italia, una 
storia abbastanza travagliata, per l’effetto, del Decreto Luogotenenziale del 17 febbraio del 
1861. Furono soppresse dall’ex Regno di Napoli tutte le Case Religiose e questo provvedimento 
che colpì naturalmente anche Catanzaro vide espulsi dalla Chiesa e dal Convento il 7 ottobre 
1862 i Padri Liguorini, nel frattempo succeduti ai Padri Teatini. I due edifici nel 1864 passarono al 
Demanio, ed in quell’anno mentre la chiesa era aperta al culto, fu occupata dal Comando Milita-
re e utilizzata per creare magazzini di deposito per mobili ed arredi di truppa e successivamen-
te, nel 1920 fu trasformata in Casa del Soldato , intitolata al generale dell’esercito Garibaldino, 
Francesco Stocco nato a Decollatura il 1 Marzo del 1806. Nel 1904, in seguito alla delibera del 
Consiglio Comunale, si perfezionava la pratica nella quale si provvedeva alla consegna del suolo 
e si approvava il progetto di ubicare nei pressi del Convento Santa Caterina, già all’epoca Ca-
serma, tutti gli Uffici Finanziari Governativi dapprima ospitati nel Palazzo del cosiddetto ex Se-
minario posto tra il liceo “Galluppi “ ed il palazzo “Susanna” sul sito  dove fu costruito, sul pro-
getto di Saul Greco l’attuale Teatro Comunale. Il Convento, pertanto, nel 1910 fu diroccato e 
come afferma Giacomo Frangipane  “a spese non lievi del Ministero delle Finanze nell’area rima-
sta fu costruito l’attuale grandioso palazzo delle Finanze, di quattro lati, con vasto cortile e sca-
le di marmo ove sono stati collocati dal 1910 l’Intendenza di Finanza, l’Agenzia delle Imposte, 
l’Ufficio Tecnico di Finanza, il Magazzino delle Privative e l’ufficio della Guardia di Finanza” . La 
costruzione ricadde tra quegli interventi di carattere burocratico che con la nuova ubicazione 
del palazzo della Intendenza andava completando alcuni interventi sul Corso Mazzini, allora Vit-
torio Emanuele. Dal preciso ruolo di Polifunzionali del terziario amministrativo della città, si 
partì infatti, con l’acquisto del Palazzo De Nobili per la sede del Municipio, l’allocazione dei Tri-
bunali nell’ex Convento dei Padri Domenicani a Piazza Matteotti. Questa frenetica attività fa 
rientrare la città, a pieno titolo, in quella cultura “di un dignitoso classicismo di provincia meri-
dionale” alla quale appartenevano tutti questi palazzi strutturati e costruiti tra l’800 ed il 900. 
Il Palazzo dell’Intendenza, sede attuale della Questura è il prodotto di quella cultura storicistica  

 



 
 

ed ecclettica che dalla fine dell’800, all’inizio del 900, interessa la città riassumendo una grande 
importanza sotto il profilo storico,  architettonico ed urbanistico. Questo edificio dal punto di  
vista architettonico è certamente un unicum nel suo genere,  soprattutto perché “voluto”, da 
una committenza e progettato “dall’estro e dalla cultura”  dell’Architetto infatti si dislocano  
una triade di elementi attraverso i quali è possibile ricostruire una “memoria” di questo storico 
edificio comune, peraltro, ad altri edifici esistenti nella città. 
A tale proposito,  è opportuno evidenziare, come una politica miope ed ingenerosa della ge-
stione del territorio ha stravolta quella che era l’identità storica ed architettonica della città dei 
tre colli. Lo stesso palazzo che ospita la Questura ha perso il carattere di opera monumentale 
divenendo un edificio di edilizia moderna che mal si colloca nel contesto del centro storico in cui 
è ubicato. Il centro direzionale rimane in questo edificio, così come alcune articolazioni ammini-
strative, mentre per ovvie ragioni logistiche i reparti operativi hanno la propria sede nel mo-
derno complesso polifunzionale  situato in località Cavita nella zona ovest  del capoluogo, dove 
anche quest’anno, al suo interno, si svolgeranno alle ore 10,00 del 26 Maggio 2016  le celebra-
zioni del 164° Anniversario della Fondazione della Polizia di Stato.- 
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“PREMESSA” 

 
La tematica generale della sicurezza ha assunto valenza strettamente correlate ad istan-

ze primarie coinvolgenti la stessa qualità della vita delle comunità locali in un contesto sociale in 
cui emerge l’esigenza di garantire il diritto alla sicurezza sia in relazione al fenomeno della cri-
minalità organizzata sia in rapporto ai fenomeni di criminalità individuale diffusa presenti sul 
nostro territori. Sulla evoluzione della criminalità organizzata in questa provincia ha avuto il suo 
peso la contiguità territoriale con le province di Reggio Calabria, Crotone, Vibo Valentia e Co-
senza, con le cui realtà criminali i gruppi delinquenziali operanti localmente mantengono rap-
porti di diffusa interferenza e cointeressanza. 

Ciò determina anche una stretta correlazione tra criminalità organizzata e quella comu-
ne dalla quale la prima attinge a piene mani la manovalanza necessaria per le ordinarie azioni 
criminali. 

La situazione complessiva della sicurezza pubblica nella provincia di Catanzaro anche a 
seguito delle numerose operazioni di polizia giudiziaria eseguite dalla Squadra Mobile negli ul-
timi anni, è sicuramente sotto controllo. 

La criminalità locale, pur mantenendo rapporti con le  organizzazioni criminali delle pro-
vince limitrofe, soprattutto con quella  radicata nel territorio lametino, tradizionalmente più 
agguerrite, si è creata un proprio spazio vitale sviluppando affari illeciti soprattutto nel campo 
delle estorsioni, dell’usura, del traffico della droga, nel controllo delle scommesse sportive, svi-
luppando tutta una serie di espedienti e fraudolenti collusioni in grado di pilotare lo svolgimen-
to di gare di appalto verso l’aggiudicazione ad imprese predeterminate. Tali consorterie crimi-
nali si assicurano il controllo del territorio nonché delle economie locali attraverso l’inserimento 
nel tessuto economico imprenditoriale, compromettendo la  libertà di fare impresa.   

L’efficace azione di contrasto di ogni condotta delittuosa ha consentito di conseguire ri-
sultati di assoluto rilievo, grazie al fattivo contributo offerto da tutto il personale appartenente 
alla Polizia di Stato, in ogni sua articolazione, territoriale e di Specialità, che hanno risposto con 
professionalità e adeguata prontezza. 

Delicate operazioni investigative svolte  al fianco dell’Autorità Giudiziaria locale e di-
strettuale, in costante coordinamento con le altre Forze di Polizia, hanno consentito di smem-
brare pericolose organizzazioni di stampo mafioso, consentendo di assicurare alla giustizia 
esponenti dei vertici di tali organizzazioni criminali. 

A tal proposito, di seguito tra le molteplici operazioni condotte dalla locale Squadra 
Mobile, si ricorda  l’operazione “ANDROMEDA” con la quale, in data 14.5.2015, sono stati esegui-
ti n. 36 provvedimenti restrittivi, nei confronti di soggetti responsabili, a vario titolo, di aver 
promosso, organizzato, diretto, costituito o comunque fatto parte dell’ organizzazione crimina-
le IANNAZZO alleata con la ‘ndrina dei CANNIZZARO – DA PONTE,  con i reati fine di omicidi e 
tentati omicidi.   

Positivo anche il bilancio dell’operazione “DIRTY SOCCER” portata a termine in data 
19.5.2015 dalla Squadra Mobile di Catanzaro, con la quale sono state eseguite n. 50 provvedi-
menti di fermo per associazione per delinquere finalizzata alla frode nelle competizioni di calcio 
degli incontri di campionato di lega pro e lega nazionale dilettanti oggetto di concorso prono-
stici e /o scommesse, nonché alcuni soggetti ritenuti responsabili di sequestro di persona, estor-
sione e corruzione.   

 
 
 
 



 
 
Sempre la Squadra Mobile nell’ambito dell’operazione di P.G. denominata “SCHERIA” 

eseguiva ordinanza di custodia cautelare in data 13.8.2015 a carico di sette persone, apparte-
nenti alla cosca mafiosa GALLACE – GALLELLI di Guardavalle poiché ritenuti responsabili, in con-
corso tra di loro, del reato di estorsione aggravata dalla metodologia mafiosa, ai danni di un 
imprenditore operante nel settore turistico ed edile nel comprensorio del basso ionico catanza-
rese. 

Non di minore importanza è risultata l’Operazione  di p.g. denominata “AFFARI DI FAMI-
GLIA” condotta dalla Squadra Mobile e il Commissariato di Lamezia Terme che ha portato 
all’esecuzione di un provvedimento cautelare in data 8.10.2015 nei confronti di quattro persone 
per essere stati ritenuti responsabili, a vario titolo, di estorsione e induzione a rendere dichiara-
zioni false ad investigatore privato ed all’Autorità Giudiziaria. 

Anche in questo inizio anno altra operazione importante della Squadra Mobile condotta 
con altre Squadre Mobili della regione è quella denominata “COSTA PULITA” che ha condotto in 
data 20.4.2016 all’esecuzione di provvedimenti di fermo nei confronti di ventidue soggetti rite-
nuti responsabili a vario titolo, di associazione per delinquere di stampo mafioso, estorsione, in-
testazione fittizia di beni, detenzione e porto illegale di armi e materiale esplodente.  

Non di minore importanza è l’attività svolta nell’ambito delle misure di prevenzione. 
Esse costituiscono, nel nostro ordinamento giuridico, un binario parallelo rispetto al più 

noto sistema processual-penalistico. Le misure di tipo personale pur assolvendo a funzione par-
zialmente assimilabili in quando entrambe alla dirette alla prevenzione dal pericolo della com-
missione di fatti di reato costituiscono lo strumento idoneo per prevenire il pericolo di una ulte-
riore condotta criminale da parte di un autore di un fatto di reato attraverso la sua emenda o 
risocializzazione.   

Quelle patrimoniali hanno,  invece, la finalità di  contrastare l’illecita accumulazione di 
ricchezza e di proventi delle attività criminali mafiose e di rimpiego dei profitti illecitamente ac-
cumulati a sostegno delle attività delle organizzazioni criminali. 
    Di rilievo è , altresì, l’attività di prevenzione e repressione dei reati svolta dall’Ufficio 
Prevenzione Generale e Soccorso Pubblico diretta a tutelare la sicurezza e incolumità del citta-
dino, pronto a raccogliere ogni esigenza in materia di sicurezza, orientando il proprio apparato 
di prevenzione sulle richieste provenienti dalla collettività. 
Anche sul fronte dell’ordine pubblico , il bilancio è eccellente. In una fase di acute tensioni socia-
li, si è riusciti a garantire lo svolgimento di numerose manifestazioni, dando a tutti la possibilità 
di esprimersi liberamente, senza che si sia verificato alcun incidente. L’impegno è stato ancora 
più importante  dalle condotte violenze registrate in occasione di alcuni incontri di calcio. 
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Il controllo del territorio nel capoluogo e in provincia, è stato portato a termine attra-
verso ripetuti servizi tesi a contrastare le attività illecite: dai controlli agli esercizi pubblici ,alla 
sicurezza stradale, dal contrasto allo spaccio di stupefacenti, al contrasto dei reati predatori. 

La Polizia di Stato,  ha dunque mostrato un’attenzione crescente e un particolare inte-
resse per le iniziative e le attività riconducibili alla strategia d’intervento, quindi una Polizia a di-
fesa dei valori e dei principi che regolano il vivere civile,  che oltre a produrre sicurezza, comuni-
cano sicurezza, diretta a rafforzare un senso di partecipazione e collaborazione verso i cittadini, 
che sanno di poter contare su donne e uomini sempre presenti e che guardano al futuro con or-
goglio per quello che è stato fatto e con ottimismo e fiducia  per quello che ancora c’è da fare e 
capaci di dare risposte adeguate alla costante domanda di sicurezza, rafforzando, in tal modo, il 
sentimento di fiducia che l’intera comunità ripone negli appartenenti alla Polizia di Stato. 

  
 

 
 

                          

 
 

 

 

 



 

 

 

Polizia di Stato 

“ATTIVITA’ DI  PREVENZIONE E CONTROLLO DEL TERRITORIO” 
 

 

 
 

 

L’Ufficio di Prevenzione Generale e Soccorso Pubblico svolge un’attività di prevenzione e 
controllo del territorio attraverso il pattugliamento costante delle arterie e quartieri citta-
dini. 
L’elemento fondamentale per l’efficacia delle volanti è la collaborazione che ricevono dagli 
Operatori che lavorano nella Centrale Operativa Telecomunicazioni “COT” che coordinano 
le Volanti sul territorio per prevenire e contrastare moltissimi reati, da quelli contro il pa-
trimonio, come borseggi, scippi e furti in genere ai delitti contro la persona, ed a qualsiasi 
altro comportamento criminoso che comporti un intervento rapido ed urgente. 
 

 

 
 

 

 

 



 

        

 

 

 dal 01.05.15 al 30.04.16 
Richieste di intervento al “113” 31.594 
Automezzi controllati 61.061 
Persone identificate 175.948 
Perquisizioni eseguite a vario titolo 10.80 
Controlli a soggetti sottoposti a misure limitative del-
la libertà personale 

17.999 

Contravvenzioni elevate a vario titolo 14.643 
Ordinanze per servizi di Ordine Pubblico 3.280 
Personale impiegato nei servizi di  
Ordine pubblico 

5.394 
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“ATTIVITA’ DI CONTRASTO”  

 

  
dal 01.05.14 al 

30.04.2015  

 
dal 01.05.15 al 

30.04.16  

Informative di reato inoltrate all’ Autorità 
Giudiziaria  

2.928 1.636 

Persone denunciate  888 1.425 

Persone arrestate 227 310 
Provvedimenti di applicazione della 
Sorveglianza Speciale di P.S. 

46 31 

Provvedimenti di sequestro beni eseguiti* 4 1 
Proposte di sequestro di beni 3 2 
Ammonimenti 3 14 
Avvisi orali 113 149 
Rimpatri con Foglio di Via Obbligatorio 85 114 
DA.SPO. (Divieto per manifestazioni sportive) 23 26 

                                          

 
“ANDAMENTO DELITTUOSITA’” 

(dati inseriti in SDI) 

Tipologia di reato Periodo di riferimento 
 01.05.2014 - 30.04.2015        01.05.15-30.04.16 

Omicidi volontari consumati 14 6 

Tentati omicidi 19 6 

Lesioni dolose 435 365 

percosse 127 109 

minacce 881 794 

ingiurie 536 393 

furti 5093 5080 

ricettazione 110 115 

rapine 58 59 

Estorsioni  71 82 

usura 0 2 

Sequestri di persona  9 8 

Riciclaggio ed impiego di denaro 3 18 

Truffe e frodi informatiche 512 720 

incendi 165 144 

danneggiamenti 3032 1722 

stupefacenti 168 194 

Sfrutt. prostituzione e pornografia min.  8 10 

Delitti informatici 29 19 

Altri delitti 2896 2218 

Totale delitti 14166 12321 
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“ATTIVITÀ ANTIDROGA” 
 

                

              
  

              
Particolarmente incisiva è stata l’attività di contrasto alla detenzione e spaccio di              

     sostanze stupefacenti. Nel periodo di riferimento sono stati sequestrati circa otto  chili di    
    pericolose sostanze e 6.990 piante di marijuana. 

 
 

 

  
01.05.2014 -17.05.2015         

 

01.05.15-30.04.16 
 

Cocaina sequestrata Kg. 5,655 gr.350,00 

Eroina sequestrata           gr. 8 gr. 64.76 

Hashish sequestrato           gr. 320         gr. 772,91 

Marijuana            Kg. 1,035        Kg.6,376 

Mannitolo         gr. 33,80 
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“GABINETTO PROVINCIALE POLIZIA SCIENTIFICA” 
 
 

                                     
 

 

 

 
 

  
01.05.2014 -17.05.2015              

           

 
     01.05.15-30.04.16 

           

Sopralluoghi per eventi delittuosi 53 71 

Fotosegnalamento ed Inserimenti sistema A.F.I.S. 1.667 1.172 

Analisi speditive per stupefacenti 35 29 

Documentazione  eventi di ordine pubblico 107 124 
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“INIZIATIVE DI PROSSIMITÀ”  

 
L’attività della Polizia di Stato si caratterizza per il suo rapporto con il cittadino, sia du-

rante le attività esterne, sia in quelle condotte negli uffici. 
Nel corso di questi ultimi anni la Questura di Catanzaro ha cercato di delineare modalità 

di intervento delle Forze di Polizia che consentissero di armonizzare le esigenze operative con le 
richieste specifiche della realtà sociale e culturale di questo territorio, coniugando un concetto 
storico “Polizia al servizio del cittadino” con un atteggiamento pragmatico, quale 1uello “Poli-
zia di prossimità”. 

Per questo la Polizia di prossimità presuppone un rapporto di reciproca conoscenza dei 
diversi segmenti della società catanzarese creando un dialogo costante ed un attento ascolto 
delle diverse istanze sociali. 

D’altra parte, a sostegno dei nostri sforzi, dobbiamo essere consapevoli che una politica 
della sicurezza si inserisce a pieno titolo nell’ambito delle politiche sociali, proprio perché mira a 
consentire al maggior numero possibile di persone l’esercizio delle proprie libertà. 

L’attenta lettura dei fenomeni delinquenziali perseguiti e “trattati “ dalla Questura nelle 
sue diverse articolazioni, nasce appunto da un contatto costante e continuo con le diverse isti-
tuzioni, le Agenzie Scolastiche, le famiglie ed i giovani. 

In tal senso sono stati intensificati gli incontri con le scuole cittadine, nonché le iniziative 
didattiche finalizzate alla diffusione della cultura alla legalità, anche nell’ambito dei piani di of-
ferta formativa “POF” e delle attività promosse dalla Consulta Studentesca della Provincia. 

L’attività svolta in questo arco temporale, ha trovato riscontro, tra gli studenti, i docenti 
e le istituzioni coinvolte e, più in generale nell’opinione pubblica grazie agli organi di informa-
zione, che hanno avuto così modo di apprezzare e registrare come novità positiva il ruolo svolto 
dalla Polizia di Stato. 

L’11 novembre 2015 è stato firmato da parte del Questore presso la Prefettura di Catan-
zaro, il Protocollo di Intesa “Percorso Rosa”, finalizzato alla prevenzione ed al contrasto della 
violenza sulle donne ed i minori. Il Percorso Rosa consiste nell’aver messo in rete per contrasta-
re la violenza sulle donne, le Forze dell’Ordine, le Istituzioni Giudiziarie, le strutture sanitarie, gli 
enti locali, la Regione e gli uffici della Consigliera di Parità, i centri antiviolenza, gli Ordini Profes-
sionali ed il mondo delle Associazioni. 

 
 

 
 
 

 



 
 

Un insieme di soggetti che dialogano tra di loro per organizzare un circuito di prevenzio-
ne atto ad impedire ed in ogni caso intervenire, tempestivamente e con cognizione, tutte le vol-
te che la violenza si consuma a danno di donne, minori e di soggetti fragili. 

Tra le iniziative di prossimità rientra anche l’attivazione da parte della Questura di Ca-
tanzaro del servizio denominato SOS Bullismo – Droga che consente di inviare messaggi telefo-
nici utilizzando un numero composto da cinque cifre preceduto dal prefisso della città (43002) e 
che potrà essere utilizzato da genitori, studenti, operatori scolastici, per segnalare la presenza  
di spacciatori nei luoghi frequentati dai ragazzi oltre che segnalare casi di bullismo.  
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“ATTIVITA’ di POLIZIA AMMINISTRATIVA”  
 

 

 

                        
 

 
 01.05.2014 -17.05.2015         01.05.15-30.04.16 

 

Rilascio documenti per l’espatrio 1.650 1.609 

Autorizzazioni di polizia in materia di armi 1.259 1.040 

Armi ritirate amministrativamente  135 136 

Accertamenti  requisiti licenze commerciali 45 53 

Controlli Amministrativi 76 54 
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“UFFICIO IMMIGRAZIONE” 
                                            

 
    

                                                           

                    
 
Oggi come in passato i fenomeni migratori sono insieme fisiologici e traumatici. Fi-

siologici perché  naturale conseguenza di evoluzioni culturali, economiche e sociali; trau-
matici perché sempre accompagnati da difficoltà, sacrifici e sopraffazioni. Infatti sul territo-
rio la Questura di Catanzaro ha rilasciato un maggior numero di permessi a quei cittadini 
che hanno richiesto  protezione internazionale. 

Il segmento fragile dell’immigrazione clandestina, rimane sempre lo status di clan-
destino che spesso viene assoldato dalla criminalità organizzata autoctona che oramai da 
diversi anni ha intrecciato rapporti con le organizzazioni criminali stranieri. Ciò per trarre 
maggiori proventi illeciti 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA   
01.05.2014 -17.05.2015         

 

01.05.15- 30.04.2016  

Procedimenti per rilascio dei permessi e della Carta di sog-
giorno. 

  

Stranieri regolarizzati presenti nella Provincia   

             

CONTRASTO IMMIGRAZIONE CLANDESTINA  
01.05.2014- 17.05.2015          

 
01.05.15- 30.04.2016   

Espulsione con acc. alla frontiera   

Espulsioni con Ordine del Questore   

Espulsione con intimazione entro 15 gg.   

Respingimenti del Questore    

Provvedimenti di trattenimento del Questore    

Stranieri trattenuti nel CIE di Lamezia Terme   
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“POLIZIA STRADALE” 
 

Una delle quattro specialità della Polizia di Stato che si occupa principalmente del setto-
re strategico del controllo e della mobilità su strada. 

L’elevata professionalità e specializzazione della Polizia Stradale è testimoniata dal con-
tinuo aggiornamento e addestramento professionale così come dimostrano i sotto riportati da-
ti. 

 In particolare, dall’ 01.05.15 30.04.2016   sono state denunciate 199  persone, eseguiti    1 
rrest0. Negli specifici servizi di polizia stradale, sono state  rilevate  12680   infrazioni al C.d.S., 
identificate  277  persone. Hanno  fornito soccorso stradale ed hanno rilevato  419  incidenti 
stradali. 
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“POLIZIA FERROVIARIA” 

 
E’ impegnata a garantire la sicurezza dei cittadini nelle stazioni, e a bordo di treni lungo  

16.000 Km di linea ferroviaria sul territorio nazionale. 
I risultati della presenza sempre più qualificata del personale di questa specialità sono 

tangibili. 
Nell’ultimo anno, infatti, si è registrata una rilevante diminuzione dei reati in ambito fer-

roviario, in particolare di furti e rapine ai danni dei viaggiatori. In particolare nel periodo 01.05.15 

30.04.2016   sono state identificate 7235  persone, sono state denunciate 16  persone in stato di li-
bertà, ed effettuati servizi di scorta viaggiatori a bordo di   treni ed attuati servizi di vigilanza 
presso la Stazione ferroviaria, rilevando 49  contravvenzioni al C.d.S. e  10  contravvenzioni al 
D.P.R. 753/80 (Reg. Polizia Ferroviaria). 
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“XIV ZONA TELECOMUNICAZIONI “CALABRIA” 
 

La  XIV Zona Telecomunicazioni “Calabria” assicura le telecomunicazioni tra tutti gli Uf-
fici e Reparti della Polizia di Stato in Calabria  consentendo  un adeguato supporto tecnico su 
impianti di radiofonia, telefonia e reti informatiche. Nel periodo di riferimento ha  effettuato ol-
tre 639   interventi.  
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“POLIZIA DI FRONTIERA presso AEROPORTO di LAMEZIA TERME” 
 
 

L’Aeroporto Internazionale di Lamezia Terme rappresenta uno degli snodi di comuni-
cazione più importante presente sul territorio provinciale con un incremento negli ultimi 
tempi del traffico aereo.  Il presidio di Polizia presente  ha operato, nei servizi di specifica 
competenza procedendo all’identificazione di 84.132 persone, al controllo di n. 42 autovettu-
re, procedendo alla denuncia di 16 persone all’A.G. e alla contestazione di 5 contravvenzioni. 
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“POLIZIA POSTALE E DELLE TELECOMUNICAZIONI” 
 

Il principale sforzo operativo della Polizia Postale è il continuo aggiornamento delle 
proprie conoscenze informatiche per fornire un’adeguata risposta alle sempre nuove fron-
tiere tecnologiche della delinquenza che oramai utilizza la rete per consumare reati di fro-
de informatica, truffe, cyber pedofilia. 

Dall’attività investigativa svolta dal personale della Polizia Postale sono stati rag-
giunti i seguenti dati;   perquisizioni effettuate n. 5, tratte in arresto 1, denunciate 46  per-
sone in stato di libertà e, contestate 74  violazioni amministrative e al codice della strada e 
inoltrate all’Autorità Giudiziaria 668 informative di reato. 
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